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Intensa ripresa 

dell'attività politica 

e parlamentare 
(A PAGINA 2) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Rhodesia: l'OUA per 

la guerriglia contro 

il governo razzista 

(IN ULTIMA) 

I lavori prolungati a domani: ancora incertezza per la segreteria 

Il Congresso de tra tumulti 
e nuove voci di rinnovamento 

Scarsità di chiare indicazioni politiche - (ili interventi di Donat Cattili, Rumor 
ra, Galloni e i presidenti delle Regioni Campania e Marche, Mancino e Ciaffi, 
impegnativo confronto con il Partito comunista - Il critico intervento del professor Scoppola 

i* Andre-otti - Marco-
per un più ampio e 

Verso una 
conclusione 

difficile 

L* Incognite e le difficoltà 
the gravano sulla DC vengo
no come a sommarsi nell'ulti 
trio scorno di questo Xlll 
congresso. Son a caso è pre
visto un rinvio della conclu
sione dei lavori (conclusione 
che sarà senza dubbio tormen
tata. sia per l'elezione del se
gretario. sia per il voti» poli
tico). E non a caso la tensio
ne resta immutata. 

Discorsi di vecchio stampo 
non se ne sono ascoltati po
chi: questo è certo. Per mol
ti è indubbiamente difficile di
gerire la lezione che viene dai 
cambiamenti intervenuti nella 
situazione. Vi è ancora chi ra 
giona secondo un modulo ar
rivante quanto consunto, e che 
crede di potersi limitare a ri
petere: e Questo è il discor
so della Democrazia cristiana. 
chi ci sta ci sta » (con queste 
parole Carlo Donat Cattiti lia 
riassunto polemicamente il 
succo integralista del discor
so congressuale di Fanfani). 
Ma vi è anche chi avverte. 
magari non senza timidezze e 
contraddizioni, che così non 
è più possibile ragionare. 

E' in questo modo che si 
giustifica e si articola fatico
samente. in mezzo a resisteii' 
ze e incomprensioni, il discor
so del rinnovamento. Autocri
tiche uo.> sono mancate, an
che se esse non sono state in
dirizzate sempre e con preci
sione al bersaglio giusto. Mar-
cora. Gal'u.ni. i presidenti del
le regioni Marche e Campa
nia hanno ricordato ieri veri
tà dalle quali non si può pre
scindere se si vuole oggi fare 
seriamente politica. 

Certo, più complesso è il 
problema di condurre una 
analisi compiuta della situa
zione. Più difficile fare una 
ricognizione attenta del terre 
no politico, sociale, economico 
sul quale operare. Con il suo 
discorso di sabato sera, Aldo 
Moro ha portato avanti l'esa
me dei cambiamenti che sono 
intervenuti nella cornice ita
liana e m quella internazio
nale. considerando con ogget
tività anche i vari aspetti 
della « questione comunista > 
e arrivando, tuttavia, a con
clusioni palesemente insuffi
cienti. sia dal punto di vista 
politico generale, sia per 
quanto riguarda la difesa — 
senza alcun dubbio debole — 
della condotta dell'attuale go
verno m campo economico. 

Sella polemica con il PCI. 
anche in questo caso, il pre
sidente del Consiglio ha posto 
l'accento sull'aspetto ideologi
co. parlando in particolare del 
< netto distacco » tra le diver
se esperienze e visioni dei 
problemi della società che di 
stinguono t comunisti dai de. 
Ma chi ha mai negato tali 
differenze? Ciò sarebbe, oltre 
tutto, assurdo e grottesco. Il 
problema di oggi è totalmente 
diverso: si tratta di vedere 
come forze popolari di diffe
rente ispirazione possano dare 
il loro contributo alla soluzio
ne della crisi del Paese, in 
un quadro che e quello, co
me lo stesso Moro ha ricono 
sciuto. dell'esaurimento delle 
antiche formule. 

E a questo proposito si può 
dire che, nel corso dei lavori 
dei congresso, nessuno ha ne
gato che il problema dei rap
porti con il PCI è un proble 
ma centrale dell'Italia. Si e 
parlato e si parla molto dei 
comunisti. Differiscono le pro
poste. gli accenti sono spesso 
dissonanti. Vi è ancora, in
fatti. chi cova propositi di 
rivincita. E vi è chi riesce 
invece a scendere sul terreno 
di un maggiore realismo. Il 
nodo da sciogliere resta co 
munque per tutti, per gli uni 
e per gli altri, quello di 
vna linea politica, e di assun
zioni chiare di responsabilità 
nei confronti dei problemi at
tuali. 

Candiano Falaschi 

ROMA. 21 marzo 
A! XIII congresso de — 

giunto alla sua penultima gior
nata — è continuata l'alter
nanza degli oratori favorevoli 
e cont ran alla gestione Zar-
cagnini. mentre si vanno in
fittendo, in parallelo, gli in
contri di correnti e gruppi per 
definire la tattica finale, cioè 
il modo m cui presentarsi al 
voto sui documenti politici e 
a quello per l'ele/ione degli 
organismi dirigenti. In mento 
le voci si rincorrono e con
traddicono. Di realmente asso
dato c'è solo la nuroposizione 
di Zaccagnini come candidato 
alla segreteria, dopo l'esplici
to appoggio da pane di Moro. 

Alla scarsità delle indicazio
ni politiche positive, corri
sponde una grande abbondan
za di analisi retrospettive. E' 
un gioco di spunti giustificati
vi e di riconoscimenti autocri
tici che rimane quasi sempre 
sull'ambiguo piano del meto
do. Quello che continua a man
care e un'autocritica di fondo 
che non avrebbe bisogno di 
gesti clamorosi ma che po
trebbe esprimersi m positivo 
con la proposta di una linea 
realmente nuova. Tuttavia, su 
questo sfondo abbastanza gri
gio, spiccano alcune voci che 
hanno prospettato, in termini 
più netti e ammonitori, l'esi
genza di un reale rinnovamen

to della linea politica, come 
riferiamo più avanti. Palese
mente il congresso e combat
tuto fra il bisogno del rinno
vamento ed il timore di af-

! frontame 1 termini reali. Al 
centro c'è la questione comu
nista Tutti lo ammettono, ma 
quando qualcuno va oltre la 
formula consolidata e vana-

i mente interpretata del « con-
j fi omo » o si crede di cogliere 
I nelle parole dell'oratore una 
| intenzione eterodossa, succe-
' de il finimondo. 
I E" quanto è capitato duran-
I te l'intervento di Donat Cat-
i un Ha pronunciato, pur se 
I condo ì moduli della sua ìn-
| voluta oratoria, una frase del 

tutto innocente e perfino con-
| formista: « Non esiste, se non 

nella propaganda di certa pub
blicistica. il rischio di esseie 
automaticamente incasel]ati in 
un quadro conservatore se 
non ci alleassimo col Parti
to comunista ». Era una va
riante del solito concetto di 
essere anticomunisti in modo 
popolare. Ma l'assemblea ha 
equivocato; ha pensato d ie 
l'opinione di certa «pubblicisti 
ca » fosse l'opinione dello 
stesso oratore. E cosi è scop
piata una bolgia che si è pro
tratta per molti minuti e che. 
per rivalsa, si è ripetuta quan-

Enzo Roggi 

SEGUE IN ULTIMA 

Dietro le quinte del Congresso 

Braccio di ferro 
per reiezione 
del segretario 

I sostenitori di Zaccagnini vogliono contarsi 
sulla base di una mozione - Forlani si dice 
« disponibile » per una eventuale candidatura 

Bomba a Bangkok 
contro un corteo: 
3 morti, 80 feriti 

Una bomba lanciata contro una manifestazione anti
americana a BanSfCok ha pr )vocato tre morti e ottanta 
feriti. I dimostranti si dirigevano verso l'ambasciata 
degli Stati Uniti nella capitale thailandese per chiedere 
il pronto ed effettivo allontanamento delle truppe ame
ricane di stanza in Thailandia Dopo una prolungata 
trattativa il governo di Bangkok aveva deciso 13 ces
sazione dalla mezzanotte dell'altro ieri di osni attività 
dei militari USA in Thailandia NELLA FOTO: un gio
vane ferito trasportato dai manifestanti alle autoam
bulanze. (IN ULTIMA) 

ROMA. 21 marzo 
Il congresso democristiano 

si concluderà, con ogni pro
babilità, soltanto nella notta
ta di martedì: 24 ore più tar
di del previsto. Come si con
cluderà. e ancora più diffici
le da stabilirsi. Quante saran
no le mozioni? Quante le li
ste? E chi voterà per il se
gretario del partito' ' Se si 
dovesse correre dietro alle 
voci, che si sprigionano con 
ritmo torrentizio dopo i con
ciliaboli delle correnti, sareb
be inevitabile sperdersi nei 
labirinti della tattica congres
suale. E il tatticismo non fa 
certamente difetto nei corri
doi del Palazzo delio Sport, 
come nelle sale degli alber
ghi o degli istituti religiosi 
dell'EUR. Un fatto certo, re
so ufficiale per bocca di Aldo 
Moro ieri sera alla tribuna, 
è la candidatura di Benigno 
Zaccagnini. Una riconferma 
che dovrebbe essere fondata, 
a giudizio di molti sosteni
tori dell'attuale segreteria del 
partito, sui risultati emersi 
nei congressi regionali, do
ve le forze delle sinistre (Ba
se e Forze Nuove), dei ino-
rotei. unite agli spezzoni che 
si sono distaccati dalle altre 
correnti, hanno ottenuto la 
maggioranza. Moro ha an
che detto che 111 questo mo
mento. date le difficolta della 
situazione, sarebbero sconsi-
ghabili delle spaccature, e la 
DC dovrebbe essere guidata 
« con unità di intenti e di ge-

•stione ». Che cosa significa? 
La risposta del fronte pro-

Zaccagnini — almeno nella 
maggioranza dei suoi rappre
sentanti — e stata questa: 
prima ci contiamo su di una 
mozione, poi offriamo a tutte 
le altre componenti del par
tito l'opportunità d'una ge
stione comune. Si vuole, cioè, 
la costituzione di una vera 
e propria maggioranza, non 
l'unanimismo (con la preoc
cupazione. tutt 'altro che in
fondata, che dietro il nome 
di Zaccagnini possano com
piersi altre operazioni gatto
pardesche). 

All'assemblea dei delegati 
che sostengono Zaccagnini. 
svoltasi ieri notte presso l'i
stituto « Massimo » dei gesui
ti. gli avversari hanno repli
cato stamattina con un'altra 
assemblea, all'* American Pa 
lace ». C'erano 1 dorotei. 1 
fanfaniani di stretta osser
vanza. molti andreottiani. al
cuni ex fanfaniani che hanno 
tenuto a ribadire un loro par
ticolare atteggiamento, molto 

riservato e circospetto Ha 
parlato il ministro Arnaldo 
Forlani, il quale pronuncerà 
il suo discorso in aula sol
tanto domani mattina. E ' 
egli candidato alla segreteria 
del partito? Non è stato an
cora deciso: il fronte filocen-
t rista dovrebbe riconvocarsi 
un'altra volta, per stabilire il 
da farsi. Per adesso. Forlani 
si è limitato a dichiarare la 
propria « disponibilità ». Que
sta è la formula che è stata 
usata con i dispacci ufficio
si, attraverso le agenzie di 

SEGUE IN ULTIMA 

A sette giorni dal «derby della Mole» il campionato ricomincia 

Il Cesena batte la Juventus 
Ora il Torino è a tre punti 

? N*,*?? 

Proprio a sette giorni dall'attesissimo 
« derby della Mole », il Torino e riuscito 
a ridurre considerevolmente il distacco 
dalla Juventus, portandolo da cinque a tre 
punti. Merito dei granata (vincitori di mi
sura sulla Roma), ma merito soprattutto 
del Cesena che ha colto l'affermazione più 
prestigiosa del suo già ottimo torneo, in
fliggendo ai campioni d'Italia la- seconda 

sconfitta stagionale. Nella lotta per la sal
vezza, importanti 1 successi della Lazio e 
della Sampdona sulle dirette « concorren
ti » Ascoli e Verona. 

Nella ttlefoto: Bertar*lli, il centravanti del Ce-
tena, «ferra il tiro del tuo secondo gol. 

( I SERVIZI DA PAG. « A PAG. 11) 

PER LA RIPRESA ECONOMICA, L'OCCUPAZIONE, 1 CONTRATTI 

Si prepara in tutto il Paese 
lo sciopero generale di giovedì 

I sindacati decidono le modalità di astensione nei servizi pubblici - Severe 
critiche ai provvedimenti restrittivi del governo - I-*1 proposte CGIL-CISL-UIL 

ROMA, 21 marzo 
« La segreteria rivolge ai la-

j voratori l'appello a partecipa
re allo sciopero e alla mani
festazione del 25 marzo sul 
piano dell'unità, della compo
stezza e della disciplina sin
dacale, nell'autonomia di clas
se del sindacato che racco
glie tutte le espressioni del 
mondo del lavoro e cosi espri
me la più grande forza dell'in
sieme dei lavoratori, per obiet
tivi che mai come oggi sono 
stati tanto importanti ». con 
queste parole ìa segreteria del
la Federazione CGIL. CISL. 
t ' IL concludeva il documento 
approvato al termine della 
riunione nel corso della qua
le era stato deciso io sciope
ri) generale di quattro ore per 
giovedì prossimo con modalità 
particolari per 1 servizi pub
blici che saranno fissate do 
mani. Dopodomani dovrebbe 
essere definito il programma 
delle manifestazioni che s: 
svolgeranno nel corso di que
sta nuova giornata di lotta. 

Ripresa economica e misure 
per fronteggiare ]a crisi, sbloc

co dei contratti, sono questi 
1 grandi obiettivi che la Fede
razione CGIL. CISL e UIL ha 
posto al centro dello sciope 
ro e che in questi giorni sono 
oggetto di mobilitazione m 

T sindacati sottolineando la 
gravita della situazione affer
mano che si impongono « mi
sure di emergenza ispirate a 
criteri selettivi di austerità, 
at te al superamento della fase 

tutto il Paese. Assemblee, atti- I acuta dell'inflazione e della 
vi. riunioni degli organismi 
dirigenti dei sindacati terri
toriali. di categoria, in pre
parazione dello sciopero rap
presentano un utile momento 
di approfondimento dei pro
blemi in discussione. 

Lo sciopero generale che già 
era stato deciso dal Direttivo 
della federazione CGIL. CISL 
e L'IL «era stato dato manda
to alla segreteria di fissare la 
data se, m tempo breve non 
fossero stati raggiunti risulta 
ti per l'occupazione ed il rin
novo dei contratti» si intrec
cia con la protesta e le pole 

svalutazione, su una linea di 
politica di sviluppo degli inve
stimenti e dell'occupazione :>. 
I provvedimenti del governo 
con il forte aumento del tas 
so di sconto « costituiscono 
una misura restrittiva che 
blocca le già tanto diffìcili pos
sibilità di ripresa ed aggrava 
la minaccia allfH-cupazione ». 
I>e misure fiscali — dicono 1 
sindacati — « colpiscono in
discriminatamente 1 consumi 
ma non aggrediscono la ragio
ne di fondo del limite delle 
entrate pubbliche che e l'eva
sione delle tas<*. da parte dei 

miche sollevate dai provvedi- percettori di reddito non da 
menti fiscali adottati dal go
verno e sui quali la Federa
zione sindacale ha dato un 
severo giudizio avanzando pre
cise proposte per affrontare la 
situazione di emergenza nella 
quale ci troviamo. 

Inconcepibile silenzio del ministero degli Esteri dinanzi ai ricatti di Kissinger e John Volpe 

VIVACI CRITICHE ALLE NEVROTICHE* INGERENZE USA 
Per 1! terzo giorno corisecu 

tivo chiediamo conto e ragio
ne al ministero degli Esteri 
dcll'inconcepib:!e atteggiamen
to passivo che il governo ita
liano continua « tenere nei 
confronti delle stacciate inter
ferenze dell ambasciata USA a 
Roma e del Dipartimento di 
Stato a Washington nei con
fronti del nostro Paese 

Qui non sono solo in discus
sione la portata e il segno 
delle minacce prima traspa
renti e poi esplicite di rappre
saglie economiche nel caso di 
un ingresso dei comunisti nel
l'area di governo della Repub
blica italiana. Qui sono in di
scussione l'autonomia del go
verno italiano e il suo modo 
di atteggiarsi nei confronti di 
quello che e un vero e pro
prio ricatto, reiterato e sotto
lineato in dicci forme diver
se. E ciò proprio nel momen
to m cui. tra l'altro, si pre
tende di far l'esame al PCI m 
materia di autonomia e di in
dipendenza. 

Il ministro degli Esteri Ma 
nano Rumor non può prende
re a pretesto la sua parteci
pazione al conaresso democri 
stiano per non rispondere a 
noi e a quar.t altri — alla buo-
n ora — cominciano, seppure 
m parte timidamente, ad ac
corgersi della gravita di quel 
che sta accadendo. 

Ci riferiamo, anzitutto, alla 
Stampa. Questo giornale ave
va già protestato qualche set
timana fa per le aperte inter
ferenze USA. e lo aveva fatto 
senza andare a cercare mutili 
alibi « compensativi ». Lo ha 
fatto invece ieri, chiedendo al 
« nevrotico » Kissinger (cut 
raccomanda di ricordare che 
in certi momenti « il silenzio 
è d'oro » ) se per caso « si vuo
le spingere l'Italia nelle brac
cia di Breznev ». 7/ punto e 
ben altro, oggi e domani' se il 
governo italiano deve conti
nuare a mantenere questo in
tollerabile atteggiamento re
missivo e complice nei con
fronti dei minacciosi ricatti 
statunitensi. 

Una rotta salvatati 1 anima 
con lo strumentale accenno a 
Breznev. 1! quotidiano torine
se conviene comunque sul tat
to che le pressioni di Volpe e 
Kissinger sono dei reri e pro
pri « avvenimenti » tanto più 
« insensati » in quanto desti
nati 11 « ad accrescere con 
effetti imprevedibili le tensio
ni politiche in Italia»; 2/ «ad 
inasprire le reazioni intema
zionali a qualsiasi mutamen
to »; 3 ; «ad aggravare le no
stre difficoltà economiche». 

Rumor deve una risposta 
anche al PSI che. m una du
ra nota apparsa suJZ'Avanti! 
e dedicata ai « sempre più 
fitti e pressanti » interventi 
nord-americani nella vita po
litica italiana, rileva come si 
traiti, anche per le «espres
sioni minatone » da cui so
no accompagnati, di una « il
lecita interferenza negli affari 
interni del nostro Paese ». Poi. 
con trasparente sollecitazione 
al governo, il quotidiano socia
lista aggiunge che « la demo
crazia italiana ed europea non 

lancia sfide temerarie, confi 
da anzi nell'apertura di un 
dialogo » « Ma la condizione 
pregiudiziale — conclude /'A 
vanti! — e che il principio 
della sovranità dei Paesi libe
ri non venga posto m d'.scus 
sione, che la loro autonomia 
di scelte venga rispettata nel
le parole e nei fatti ». 

Parrebbe in tonao che una 
risposta da Rumor attenda 
anche il Corriere della Sera. 
se non altro per il progres
sivo ma ancora troppo lento 
avvicinamento alla cruda real
tà dei fatti. Alla singolare 
* oggettività » con CUJ nei gior
ni scorsi aveva riferito delle 
pesanti interferenze, questo 
giornale ha sostituito infatti 
un altro tipo di oggettività-
quello di riferire, sempre a-
setticamente, sulle « reazioni 
al parere (sic) americano » e 
sulle « precisazioni » dell'am
basciata americana a Roma 
peraltro superate dalle nuo
ve intromissioni del Diparti
mento di Stato. 

In de^mtna Rumor e e 
sentalo solo dal rispondere 
al Popolo e alla Voce Repub 
blicana. Ali organo ufficiale del 
suo partito, perchè tutto quel 
che s!a succedendo continua 
a non trovare alcuno spazio 
su un giornale pur ricco, ieri. 
ài sedici pagine Al quotidia
no del PRI. perche gli ra be
ne cosi • « L'atteggiamento di 
Washington e legittimo ». Il 
latto e che — constata • ama
ramente » un anonimo corsi
vista — « siamo stati noi a 
metterci nelle condizioni di 
aver bisogno degli altri ». 
Quindi non si tirino in bal
lo « interferenze o ricatti ». 

E' indispensabile, invece. 
una chiara e già troppo tar
diva dichiarazione di autono
mia e di rifiuto di ogni inge
renza. Altri Paesi occidenta
li — dalla Francia, pur m no
me del suo nazionalismo, al
la Svezia, pur in nome della 
sua estraneità al sistema NA
TO — hanno saputo rispon
dere per le rime a Ford, a 
Kissinger e ai loro lacchè. 

lavoro dipendente » 
Fra le proposte avanzate dai 

sindacati, oltre a quella di 
mantenere il tasso di sconto 
a livelli più modesti, la pro
mozione immediata di un ac
certamento fiscale su un cam
pione di 200 000 contribuenti 
scelto fra i p:u ncch:. l'asse
gnazione di limitati quantita-

ì rivi di carburante agli utenti 
a prezzo preferenziale con 
prezzi più e>vat: per il con-

J Viinio ecceden'e 
. La preparazione dello scio 
l p~ro. come abbiamo detto, ve

de già una forte mobilitazione 
dei lavoratori mentre numero
se organizzaz.om esprimono la 
p.ena solidarietà con la deri
sione de: sindacati. La Federa
t o n e a.itnnoma italiana dei 
oenzma: iFAIB» ha annuncia 
to per gio-.edi la chiusura d: 
tu ' t i gli impianti d: distribu
zione 

La Confesercenti ha invita
to 1 commercianti a prendere 
parte allo sciopero generale 
di giovedì esprimendo !e pro
teste e la viva preoccupazione 
delia categoria per gli inaspri
menti fiscali decisi dal gover
no di fronte al precipitare 
della crisi monetaria. 

A questo proposito vi è da 
dire che negli ultimi due gior
ni della settimana scorsa do
po che la svalutazione aveva 
portato la lira a quota 880 per 
dollaro si e registrato un leg
gero allentamento della pres
sione sulla nostra moneta; nei 
mercati di cambio di Milano 
e Roma giovedì la lira si era 
attestata a quota 875 per dol
laro mentre nei mercati in
temazionali aveva recuperato 
fino a raggiungere quota 840. 
Domani intanto riaprono le 
operazioni di cambio, dopo 
la pausa festiva. 

all'interno 
Da domani 
si vota in 
numerosi Atenei 
Per rinnovare le rappre
sentanze studentesche da 
domani inizieranno a vota
re gli studenti delle univer
sità di Padova, Venezia, 
Trento, Siena. Napoli, Ba
ri. Salerno. Cosenza. Lec
ce. Sassari, Messina e Reg
gio Calabria. 

(A PAGINA 2) 

In 30.000 «pezzi» 
la stona del 
lavoro contadino 
Sorgono in Emilia Roma
gna le raccolte della civil
tà della campagna orga
nizzate con il contributo 
diretto di lavoratori, arti
giani. cooperatori e con il 
coordinamento della Regio
ne. (A PAGINA 2) 

Trovato dal padre 
il cadavere del 
bimbo annegato 
nel Tevere 
Ix>renzo Panizza di 4 anni 
e miseramente annegato 
nel Tevere a Fiumicino, 
nei pressi di casa. Il suo 
corpicmo. dopo due gior
ni di mutili ricerche da 
parte dei sommozzatori, e 
stato ritrovato nel pome
riggio di ieri dal padre 
del bimbo (A PAGINA 4) 

Chiesto i l rinvio 
a giudizio degli 
assassini del Circeo 
Per Angelo Izzo, Gianni 
Giudo e Andrea Ghira, i 
tre squadristi • pariolini » 
accusati di avere ucciso, 
fra il 29 e il 30 settem
bre dello scorso anno, Ro
saria Lopez e di avere in
flitto sevizie alla sua ami
ca Donatella Colasanti. il 
PM di Latina, Giampietro, 
ha chiesto il rinvio a giu
dizio. (A PAGINA 5) 

i IL SEQUESTRO 

DEI RISCATTI 

Un uomo 
solo può 
decidere? 
Sono 21 le persone» che. se

questrate a scopo di estorsio
ne. nonostante sia stato pa
gato il riscatto richiesto dui 
banditi, non hanno fatto ri
torno a casa. 

La domanda che si pongo
no 1 loro familiari e la stes.ia 
che angoscia l'opinione pub
blica sèmpre più colpita dal-
la industrializzazione di que
sto tipo di crimine che sem
bra. purtroppo, una preroga
tiva italiana: sono ancora in 
vita? Quanti faranno ritomo? 

Legato a questo vi ò un al
tro interrogativo: se nonostan
te ^ p a g a m e n t o del riscatto 
sono stati uccisi, come è ac
caduto per Cristina Mazzotti. 
a «'osa ò servito cedere alla 
violenza criminale? Posta in 
questi termini la questione. 
sarebbe agevole forse anche 
dare un giudizio sull'iniziati
va presa dal sostituto procu
ratore di Milano. Pomanci. 
che ha sequestrato 400 milio
ni destinati al pagamento del 
riscatto di Carlo Alberghini 

E invece la decisione del 
giudice ha .suscitato polemi
che, diatribe, discussioni, va 
lutazioni completamente op
poste. Cominciamo con il di
re che d'accordo con il so
stituto sembra essere il capo 
dell'ullicio, mentre di avviso 
contrario e il PC. Paulesu; sul 
sequestro dei milioni si e det
to d'accordo anche il mini
stro degli Interni Cossiga. con 
una dichiarazione sembrata 
dettata dalla preoccupazion» 
di ribadire la necessita di uno 
« Stato forte » K ancora- sep
pur con sfumature e argo
mentazioni diverse, su questa 
linea si sono attestati molti 
magistrati e molti funzionari 
di polizia. 

Qualche esempio. Adalberto 
Albamonte, pretore: u Era ne
cessaria una scelta meditata 
e rigorosa giuridicamente, cho 
proponesse ima nuova via per 
la repressione, soprattutto, la 
prevenzione dei sequestri a 
scopo di estorsione»; sostitu
to procuratore Luciano Infe-
lisi: « La decisione mi trova 
perfettamente d'accordo»; il 
procuratore Antonino Lojaco-
110: « Giuridicamente il dot 
tor Pomanci non aveva alter
native; ha applicato corret
tamente la legge ». 

Sull'altro versante, dove si 
sono collocati uomini di cul
tura, giuristi, familiari di ra
piti. vi sono invece molte per
plessità quando non addirit
tura una decisa condannila 
per l'operato del magistrati) 
milanese. Quello che viene 
messo m discussione non o 
la legittimità del provvedimen
to, ma 1 suoi aspetti umani. 
le sue ripercussioni, l'oppor
tunità e l'efficacia. 

Dice Giuseppe Branca, ex 
presidente della Corte costi
tuzionale: « Formalmente il 
dottor Pomanci ha ragione. 
umanamente ha torto: le leg 
gì sono fatte per gli uomini 
e nessuno può mettere in di
scussione la vita di un essere 
umano solo per applicare una 
norma »: e il compagno Al
berto Malagugini- « Il cittadi
no non è un oggetto di spe
rimentazione, ha il diritto sa
crosanto di sapere con certez
za che cosa deve attendersi 
dall'autorità »; il segretario di 
Magistratura democratica: « Il 
gesto del dottor Pomarici è un 
gesto di grande pericolosità-

si potrà creare infatti una 
situazione irreparabile per chi 
e nelle mani dei banditi. Il 
fatto e che ricomincia ad agi
re la psicosi dello Stato for
te: è una psicosi che non esi
ta a far prevalere astratti 
principi sulla vita dell'uomo». 
lo zio di Cristina Mazzotti: 
ti Lo Stato avrebbe altre pos
sibilità per rendere non pa
gante il riscatto » 

Questi contraddittori giudi
zi sull'iniziativa del dottor Po
manci sono stati, per cosi di
re. sintetizzati dal professor 
Jemolo il quale ha scritto 
n Avrei avuto il coraggio di 
agire come il magistrato? No. 
Approvo l'opera del magistra
to? Sì ». 

Perchè è chiaro che i moti
vi umani e quelli giuridici 
non possono essere distinti. 
fanno parte di un unico di
scorso globale che m fin dei 
conti e quello sulla preven
zione e la repressione del cri
mine senza mettere a repenta
glio la vita di chi ne e vitti
ma. Non bisogna, infatti, di
menticare, pur con le dovute 
differenze, che il dilemma non 
si pone solo per le estorsioni. 
ma anche, ad esempio, per gli 
ostaggi presi dai banditi du
rante le rapine, per 1 ricatti 
di natura diversa, non esclu
si quelli che vengono amman
tati di motivazioni pseudopolt-
tiche. 

Allora andiamo ad analizza
re almeno alcuni aspetti del 
problema sollevato dall'inizia
tiva del magistrato milanese. 

1 > Per anni Polizia e Magi
stratura. lo Stato nel suo 
complesso, hanno abdicato a 
qualsiasi funzione preventiva e 

I repressiva. Anche quando, ed 
è successo raramente. 1 re-
sponsabili dei sequestri (ritor-

• na in primo piano il caso di 
j Cnstma Mazzoni» sono stati 
1 identificati, non hanno avuto 

un sollecito processo e la 
' giusta condanna. Per non par

lare della assoluta facilità con 
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